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La consegna della bici

MOBILITÀ Manca la segnaletica per i tratti di recente realizzazione in centro

«Le piste ciclabili saranno ultimate»
L’annuncio dell’assessore Fresca durante la consegna della bici al bimbo investito

UNICAL La proposta lanciata su Facebook

In treno dall’ateneo
alla stazione di Castiglione?

I binari ancora ci sono

di MARIA ASSUNTA CASTELLANO

HA una nuova bici rossoblù il bambi-
no investito qualche mese fa da un ci-
clista sull’isola pedonale di corso
Mazzini. Gli è stata consegnata ieri
presso la sede Coni di piazza Matteot-
ti. La bici come simbolo di scuse è sta-
ta realizzata appositamente per il
bimbo da Giuseppe Aiello dell’asso -
ciazione Ciclofficina TR220. Presente
alla cerimoni anche l’assessore alla
mobilità Giulia Fresca che in occasio-
ne della conclusione della Settimana
Mondiale per la Mobilità Sostenibile,
non ha esitato ancora una volta a par-
lare di sensibilizzazione della cittadi-
nanza sul senso civico. Proprio dopo
l’incidente avvenuto lo scorso 15 lu-

glio al bambino, per fortuna senza
conseguenze, si è iniziato a definire
un Piano Urbano per la Mobilità So-
stenibile. Nuove collaborazioni sono
nate con diverse ciclofficine di Cosen-
za e provincia e l’amministrazione Co-
munale si sta dando da fare per ga-
rantire percorsi adeguati a chi si spo-
sta in città sulle due ruote. «Bisogna
educare la città» ha detto l’assessore
Fresca. Rendendo noto, almeno per
iniziare, che la città da qualche tempo
è dotata di piste ciclabili: avete pre-
sente le strisce verdi lungo i marcia-
piedi? Per adesso molti cittadini pen-
sano sia un semplice abbellimento de-
dicato ai pedoni. L’opera non è ancora
completa in quanto manca di segnale-
tica, ma l’assessore assicura che i la-

vori termineranno presto, garanten-
do percorsi veloci a chi la bici la utiliz-
za giornalmente come mezzo di tra-
sporto. Per far sì che questo avvenga
però, c’è bisogno della collaborazione
dei cittadini, pedoni, ciclisti ed auto-
mobilisti, affinché si rispettino le buo-
ne norme che poi sono alla base del
senso civico. «I cittadini dovrebbero
imparare a prendere di più la bici, ad
utilizzare di più i mezzi pubblici e me-
no le auto –ha detto l’assessore Fresca
– ma per fare ciò dobbiamo garantire
la corretta funzionalità dei mezzi di
trasporto e spazi percorribili adegua-
ti». E nel frattempo che questo si rea-
lizzi, da oggi c’è un nuovo piccolo ci-
clista sulla strada.
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PER arrivare all’Unical da
Castiglione basterebbero
meno di cinque minuti. Per-
ché l’ateneo è già collegato
alla stazione dai binari or-
mai dismessi della vecchia
linea ferroviaria Paola - Co-
senza, che arrivano fin sotto
il polifunzionale. E sono
pressoché tutti ancora esi-
stenti, anche se malandati.
Alla stazione di Castiglione
arrivano attraversando il
ponte in ferro che sovrasta
la strada per Settimo di Mon-
talto ed un unico tratto è ap-
parentemente scomparso,
coperto dall’asfalto alle spal-
le del polo commerciale di
Cosenza Nord. Dalle imma-
gini ripristinare il collega-
mento ferroviario tra l’Uni -
cal e la stazione non sembra
particolarmente oneroso.

La discussione, che nei
fatti è anche una proposta, è
partita proprio all’interno
dell’ateneo. Il promotore è
Giorgio Lo Feudo, ricercato-
re del dipartimento di Studi
Umanistici dell’Unical che
tutti i giorni fa la spola tra
l’area urbana e l’ateneo. Lo
Feudo ha pubblicato su Fa-
cebook una serie di foto del
tracciato tuttora esistente,
in cui è incappato casual-
mente e ha deciso così di ap-
profondire la questione, sol-
lecitando il parere della co-
munità universitaria. «Que-
sta linea ferrata, percorsa da
un moderno vettore, sareb-
be, per chi vive quotidiana-
mente l’Unical, uno stru-
mento di mobilità molto co-
modo e molto veloce», com-
menta Lo Feudo.

Il dibattito si è allargato

anche alle amministrazioni
locali. «Stiamo lavorando al
piano urbano della mobilità
sostenibile e grazie all’ap -
porto di tutti siamo certi che
troveremo, avendoli provati
sul campo, i percorsi e le so-
luzioni migliori», scrive, da
Cosenza, l’assessore Giulia
Fresca. Il collega del Comu-
ne di Rende, Vincenzo Pezzi,
annuncia che l’amministra -
zione sta già vagliando la
proposta con i tecnici. «Pro-
babilmente la inseriremo nel
redigendo piano strutturale
comunale insieme ad altre
mirate a collegare la zona di
via Colombo, che sarà presto
raddoppiata con il nuovo
tratto di viale Parco, e l’Uni -
cal», commenta.

Il discorso potrebbe diven-
tare anche più ampio perché
una volta arrivati dall’Uni -
cal a Castiglione il passo fino
a Cosenza sarebbe relativa-
mente breve. «Si potrebbe fa-
re la linea diretta Vaglio Lise
- Unical e addirittura Piazza
Matteotti - Unical e far di-
ventare stazione delle auto-
linee Vaglio Lise... ma sareb-
be troppo semplice» scrive il
consigliere comunale Ser-
gio Nucci. Una proposta si-
mile, alternativa alla metro-
politana leggera, era arriva-
ta qualche anno fa dalla stes-
sa amministrazione comu-
nale di Cosenza, con tempo
di percorrenza stimato in
dieci/quindici minuti circa. I
sostenitori della metro però
insorsero e la proposta fu
messa da parte. Almeno per
il momento.
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Cosenza

I binari per l’Unical che ancora resistono
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